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L’INNOVAZIONE IN ITALIA 

Nella graduatoria sull’INNOVAZIONE nei Paesi UE, 

l’ITALIA è solo fra gli “INNOVATORI MODERATI” e 

rispetto al resto dell’Europa registra una 

debolezza in materia di investimenti in 

innovazione rispetto al PIL, mentre invece è sopra 

la media (e in alcuni casi addirittura eccelle) per 

quanto concerne l’INNOVAZIONE nelle PICCOLE E 

MEDIE IMPRESE (PMI). 





INNOVAZIONE COME PROCESSO SOCIALE O COME 

“ISOLA”? 



Classi 2.0 come “Isola” di innovazione? 

Le isole di innovazione sono progetti innovativi su 

scala (ridotta) che: 

hanno un impatto sistemico limitato 

spesso non proseguono al termine della fase 

pilota o dello schema di finanziamento iniziale 

non prevedono alcuna valutazione scientifica 

dei risultati, della loro efficacia ed efficienza 

Classi 2.0 prevede una valutazione degli esiti 

cognitivi e psico-sociali 



COSA SIGNIFICA INNOVAZIONE ? 

L’innovazione rappresenta una categoria 

particolare di sviluppo 

È intenzionale 

Progettata per portare benefici  

Nuova per l’ambito di attuazione 

Diversi livelli di innovazione: individuale, di 

gruppo e organizzativa 



DIVERSI LIVELLI DI INNOVAZIONE 

Innovazione individuale: è l’introduzione 

intenzionale all’interno di un ruolo di nuove e utili 

idee, processi, prodotti e procedure. 

Innovazione di gruppo: è l’emergenza, 

l’importazione o l’imposizione di nuove idee, 

attraverso discussioni interpersonali e successive 

riformulazioni della proposta originale. 

Innovazione organizzativa: è la riuscita 

implementazione delle idee creative all’interno di 

un’organizzazione. 



DIMENSIONI INTERESSATE DALL’INNOVAZIONE 

Strutture organizzative 

Caratteristiche individuali 

Pratiche pedagogiche 

Contenuti della formazione 



STRUTTURE ORGANIZZATIVE 



CARATTERISTICHE INDIVIDUALI 

• Knowledge 

• Skills 

• Abilities 

• Autonomy 

• Motivation 

• Entrepreneurial behaviour 

• Entrepreneurial opportunities recognition 

• Individual action and reflection 

• Personal attitudes toward creativity and innovation 

 



PRATICHE PEDAGOGICHE 



CONTENUTI DELLA FORMAZIONE 



INNOVAZIONE INDIVIDUALE 



INNOVAZIONE DI GRUPPO 



INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA 



COSA SIGNIFICA INNOVAZIONE SUPPORTATA 

DALLE NUOVE TECNOLOGIE? 

il termine innovazione supportata dalle nuove tecnologie si 

riferisce possibili nuove modalità di utilizzo e alla creazione 

di informazioni e conoscenze rese possibili dall’uso delle 

TIC (anziché utilizzare le TIC per sostenere o replicare le 

pratiche tradizionali).  

Si può verificare sia nell’ambito dell’apprendimento formale 

che di quello informale, dall’età scolare all’educazione degli 

adulti.  

Ultimo punto, ma non meno importante, questa innovazione 

deve essere realizzata attraverso un accompagnamento del 

cambiamento pedagogico e istituzionale. 



Concezione multidimensionale dell’innovazione 

supportata dalle TIC (Cooper, 1998) 



Quale tipo di innovazione in Classi 2.0? 

Natura dell’innovazione: incrementale, di processo e 
tecnologica 



INNOVAZIONE E CLASSI CREATIVE (Kampilys et al, 2012) 



INNOVAZIONE E CLASSI CREATIVE 

8 dimensioni che catturano l’essenza di questi ecosistemi di 

apprendimento: 

Risorse educative e Curriculo; 

Valutazione; 

Pratiche di Apprendimento; 

Pratiche di Insegnamento; 

Organizzazione; 

Valori e Leadership educativa; 

Connettività socio-emotiva; 

Infrastruttura. 



Quale tipo di innovazione in Classi 2.0? 



Per tornare a Le Scienze: 

Per circa 3,4 milioni di anni non ci sono 

stati segni evidenti di innovazione nel 

comportamento degli esseri umani. 

Il punto di svolta per l’innovazione in 

Europa è stato identificato circa 40.000 

anni fa. 

Creatività e innovazione non sono 

unicamente legate alle dimensioni del 

cervello, ma anche alle dimensioni dei 

gruppi sociali e alle connettività dei 

gruppi. 

Effetto dente d’arreto (ratchet effect) 

applicato all’innovazione. 
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PARTIAMO DA UNA SERIE DI QUESTIONI: 

Il calcolo mentale è la stessa cosa della 

matematica a mente? 

Cosa c’è di speciale nel calcolo mentale? 

Come posso aiutare i miei alunni a sviluppare 

delle strategie di calcolo mentale? 

In che modo il calcolo mentale può essere 

supportato dalla visualizzazione scritta/disegnata? 

Quanto è importante la velocità nel calcolo 

mentale? 


